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Comunicato Sindacale 

FFIINNCCAANNTTIIEERRII::  LLAA  TTRRAATTTTAATTIIVVAA  RRIIPPRREENNDDEE  !!!!!!!!!!!!  

  
Nelle giornate dell’8 e 9 giugno si è ripresa la trattativa sulla vertenza integrativa di Fincantieri tra 
Fim-Fiom-Uilm nazionali con i Coordinamenti nazionali di Fim-Fiom-Uilm, e la Direzione Generale 
del Gruppo. 
 
L’Azienda ha presentato un proprio documento sulle linee di politica industriale che intende 
perseguire nei prossimi anni affermando le difficoltà in cui si trova a operare, dovute 
principalmente all’aspetto finanziario caratterizzato da uno Spread importante e una difficoltà di 
accesso ai finanziamenti all’export da parte di SACE, che penalizza fortemente Fincantieri nei 
confronti dei maggiori competitor europei. 
 
L’Azienda ha inoltre riconfermato la necessità che per gli interventi infrastrutturali siano portati a 
compimento gli impegni assunti dagli Enti competenti al fine di rendere i Siti di Sestri Ponente, 
Castellamare di Stabbia e Palermo in linea con le richieste del mercato. 
 
L’Azienda ha poi sostenuto che l’obiettivo che si pone con la contrattazione integrativa è quello di 
migliorare la capacità del sistema operativo per produzioni più efficienti in termini di costi e qualità, 
per questo ritiene indispensabile intervenire su: il sistema produttivo rafforzando l’apporto delle 
risorse interne su attività a maggior valore aggiunto; il sistema degli appalti attraverso una 
riduzione delle subforniture e l’implementazione di un sistema di maggior controllo e tutela; la 
flessibilità della prestazione da applicare a tutti i siti aziendali secondo le necessità tecniche – 
produttive; il miglioramento del rapporto tra orario offerto e lavorato; la definizione di obiettivi 
legati al premio variabile in stretta e coerente correlazione anche con l’andamento economico 
aziendale; il sistema di relazioni industriali da razionalizzare e orientare verso logiche di maggiore 
coinvolgimento; la valorizzazione di specifiche professionalità impiegatizie e operaie; la 
semplificazione del sistema retributivo aziendale e la razionalizzazione d’istituti normativi; il 
rafforzamento di strumenti di Welfare e il perseguimento di un continuo miglioramento degli 
interventi in ambito di sicurezza e ambiente. 
 
Fim e Uilm nazionali e i Coordinamenti nazionali di Fim e Uilm del Gruppo, dopo aver analizzato il 
documento presentato dall’Azienda, hanno ritenuto il testo, un importante passo avanti nella 
discussione, poiché si tratta di un documento che affronta:  
 
L’assetto del Gruppo: in cui si confermano oltre all’unitarietà e l’integrità di Fincantieri tutte le linee 
di business (Cruise, Trasporti, MY, Riparazioni e Trasformazioni, Off-shore, Sistemi Componenti e 
Servizi e Militare); 
 
Linee di azione commerciale, c’è l’impegno di Fincantieri a intensificare le attività commerciali 
facendo leva su soluzioni a forte contenuto innovativo e nello sviluppare nuovi business; 
 
Linee di Politica Industriale e Sistema Competitivo, in cui si affrontano le questioni legate al ruolo 
delle risorse interne e più specificatamente al fatto di dover rafforzare il presidio sulle attività a 
maggior valore aggiunto attraverso un’azione d’insourcing con il conseguente incremento di volumi 
di attività fatta in casa, sviluppando in modo sensibile il livello di professionalità interno all’Azienda, 



per questo nel futuro il modello produttivo si focalizzerà su di una disposizione delle risorse interne 
su attività ad alto valore aggiunto. 
 
Fim e Uilm nazionali e i Coordinamenti nazionali di Fim e Uilm del Gruppo, pur riconoscendo una 
maggiore disponibilità al confronto da parte dell’Azienda, hanno ripetuto e chiesto chiarimenti e 
modifiche al testo presentato, poiché questo è privo di quali strategie e interventi si vogliono 
operare verso le Società controllate, quali sono le attività che rientrano nel perimetro industriale di 
Fincantieri, nel processo d’insourcing/esternalizzazione deve essere chiaro che si tratta solo di 
attività e non di manodopera. 
 
Su questi temi Fincantieri si è dichiarata pronta ad approfondire le questioni poste dai 
Coordinamenti nazionali di Fim e Uilm del Gruppo, affermando che saranno inserite nel testo le 
Società controllate e, sui temi posti da Fim e Uilm, non ci sarebbero sostanziali distanze ritenendo 
che, al prossimo incontro previsto per i primi di luglio, ci presenterà un nuovo testo che dovrebbe 
cogliere i punti evidenziati dalle OO.SS.  
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